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Duemila all'addìo dì Adelaide 
«Una vita di nascondimento» 
Una xentina di preti alle Ghiaie di Bonate per ru l t imo saluto alla presunta vedente 
I ( jalbiati: nessuna costrizione, voleva vivere quellesperienza nel suo int imo 

Ghiaie (H Borale Sotto 
•MWMBIMMUUIJ 
"ViL-iii.vn-iU".Sonule ult ime pa-
rult;diAdt;laide Roncalli, la p re -
^unta veggente delle Ghiaie d i 
tUiiiateSuttu.ìipiratanellaiiutte 
tra sabato e domenica a Mi lano 
p<̂ r un male incurabile. «È stata 
la sua ul t ima invocazione - dice 
i l parroco don Davide Galbiat ì -, 
voleva raggiungere la meta. Per 
tuttalavitahaii iseguitolo sguar­
do di Dio e lìnatnient e l'ha inerti-
ciato... L'addio ad Adelaide, 7 7 
anni, od ia chiesa della piccola 
frazioi le 1 la richiamato 
almeno duemila per­
dine t In n tudensod i 
collimo/ione, acconi-
pagnaludallacompo-
stcz^adei tamtliai-i - il 
luar i lo t le due figlie -
strett i nel dolore. 

SiUI 'al tare, una ven-
i i i ia d i sacerdoti, tra i 
. j t i . L l i r c A parroco Elio 
A1111'( in I, Vale n Imo Ol -
iiiluu.tiatlistaCadei, Angelo Ber 
tu l e l t i , McerduU dell 'Isola, d i 
HrfMiaediVaimalenc(i,monfor 
t.i j i iesaveriani. 

"Non sappiamo se la Chiesa 
[ icoiuiscetào aleno le presunte 
apparizioni ha delto don Gal-
bi.it 1 - ,o^gi non dobbiamo parlare 
diqucsiu, ma ricordare Ade laide 
> I le I ka spcruitei itato la misericor­
dia, ha M.-guito i l modello dì Ma­
r ia " . 

Y. poi l'affondo: «Lasuaè stata 
una vita di naiìcondimento, non 
t>er paura, costrizione o obbe-
dienzii, nu [ >eRhé ha voluto vive-
ie l is|iencl l ia che l'aveva segnata 

i n modo ìntimo e riservato». 
E di tatto, Adelaide si è sempre 

sottratta a qualsiasi taccuino o 
riflettore. Anche nell "ultima visi -
ta del 6 aprile alle Ghiaie si era 
tenuta in disparte, sperando d i 
non essere notata. 

"Que l giorno - racconta don 
Davide - era già segnata dalla sof­
ferenza fisica. Non aveva fatto 
mistero della sua malattia, ma era 
serenaesiera aggrappata a ciò i n 
cui credeva. E quando andavo a 
trovarla m i chiedeva: "Ha portato 
l'CucarestiaT. f r a n a v a gl i occhi 
perché voleva la comunione no-

nostante avesse di f f i ­
coltà nel de^ut i r e un 

In ni€ZZ(> fi"'Un"ientodell'ostia><. 
Ad ascoltare le pa-Il ^ tìnfn Ad ascoltare le pa-

aiiagenie roledelpairoccifede-
Ufìc/lCnKtlte l i ammutoh t i chenon 

li'kramere ^ - ^ n i a i s t a c c a t o g L 
, occhi dalla bara d i le-

i'IIÌCUni gì IO chiara g iornata di 
fÒtOIVllOrter rose bianche, l l marito 

d i Adelaide ha stretto 
attorno a se le due l i -

glie quasi a proteggerle. Sul sagra­
to, sotto la cappa d i u n silenzio 
irreale, ci-n lina la di perso ne han­
no seguito i l rito sfidando u n sole 
cocente. 

A l termine della l i turgia, non 
sono mancati i r icordi d i alcuni 
sacerdot i , come i l cappellano del -
l'ospedale dove Adelaide aveva 
prestato servizio come inferjnie -
ra che ne ha evidenziato i l carat­
tere estremamente schivo e riser­
vato, e la sua dedizione assoluta 
versoi malati e i bisognosi L'usci­
ta del feretro è stata accompagna­
ta da scrosci d i applausi e mani 
protese nel tentativo di toccare la 

La folla attorno al feretro di Adelaide Roncallb duemila persofw per l'tittlmo saluto FOTO BOLOGMIISI 

bara o di agguantare una immagi-
netta con una preghiera scritta 
proprio da Adelaidee riportante 
non i l prof i lo della veggente, ma 
la Sacra Famiglia. 

U n lungo corteo ha poi accom­
pagnato l\ t imo viaggio d i Ade -
laide:i lr ini itenidellt 'GI uaie dove 
è stata tumulata. 

I n mezzo alla gente, sono 
spuntate ancora una volta fotore­
porter e telecamere, pront i a rac -
cedere ogni testimonianza lega­
ta alle presunte appar iz ioni E d i 
ciò - almeno sul sagrato - erano i n 
tanti non a bisbigliare, ina a parla­
re apertamente. Da una parte 
l'omelia d i don Davide ha ricon­
dot to t u t t i al tema della grande 
promessa della Resurrezione, 
dall 'altra erano ancora i n tant i 
coloro che volevano saperne dì 

più su nuovi ed eventuali sviluppi 
de Ila vicendache si era conclusa 
con quel «Nonconstau pronun­
ciato dal vescovo Be mareggi «Le 
Ghiaie devono esaere elevate a 
luogo d i culto.., dice una dorma 
del paese. C'è chi parla d i una 
Lonimissione " i jnpur/ i ; i l e " che 
potrebbe rìleggen le carte. 

A l t r i ancora riap rono i fascico­
l i , gl i scr i t t i de L'epoca, riportano 
fatt i ancora t u t t i da dimostrare, 
ripercorrono improbabil i incon -
t r i c omeque l l o - mai avvenuto-
fra Giovanni X X l l l e Adelaide 
(che fu invece ricevuta da Pio 
X I 0 - I l futuro Papa Roncalli nel 
"45 potrebbe invece aver incon­
tratola piccola Adelaide durante 
unasua visita alle suore Orsotine 
di via Masone a Bergaiito, presen­
te anche i l vescovo Bernareggi, 

anche se di questo possibile i n ­
contro non vi sono tracce nelle 
sueagendepersonaliLamortedi 
Adelaide hacontribuìto in questi 
giorni a riproporre i contomi di 
unastoriaoggettodidiatribe.r i-
cost ruzionì contrastant i. accuse 
,t sacerdoti. Una vicenda mac­
chiata anche da ̂ )ecu]atorì e a|>-
prof i t tator i E purtroppo accanto 
al fervore religioso non sono 
marKati comportamenti al limite 
del fanatismo devozionale. Tut t i 
elemenliche hanno solo portato 
confusione e polemiche. «Adelai­
de voleva tu t to meno che le pole­
miche - dice don Davide - Lei ha 
sempre detto ciò che pensava. 
Amava la Chiesa». Questo il suo 
messaggio.Manontuttil 'hanno 
seguito. • 


